
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 166 del 04/12/2014
 

 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PROGRAMMAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA
E SPECIALISTICA E ACCREDITAMENTO 26 novembre 2014, n. 165
 
C.U.S. Consorzio Utilità Sociale di Campobasso. Autorizzazione al trasferimento definitivo del Centro
Diurno psichiatrico denominato “Il Sorriso”, dalla Via Vittime Civili 107/109, Foggia, alla Via Telesforo
Paolo n. 1, Foggia, ai sensi dell’art. 28 bis, commi 2 e 4 della L.R. n. 8/2004 e s.m.i.
 
 
Il Dirigente
di Servizio ad interim
 
Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;
 
Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;
 
Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;
 
Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;
 
Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici;
 
Vista la deliberazione di Giunta Regionale n. 1426 del 4/10/2005;
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 22 febbraio 2008 n. 161;
 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1444 del 30 luglio 2008;
 
Vista la Determinazione del Direttore di Area n. 3 del 9 settembre 2009 -Istituzione degli Uffici afferenti
ai Servizi dell’Area di coordinamento Politiche per la Promozione della Salute, delle Persone e delle Pari
Opportunità;
 
Vista la Determinazione n. 292 del 20 ottobre 2009 - Atto di assegnazione del personale agli Uffici del
Servizio PGS;
Vista la Determinazione del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 47 del
25/10/2012, come rettificata dalla Determinazione n. 49 del 30/10/2012, di conferimento dell’incarico di
Direzione dell’Ufficio Accreditamenti;
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Vista la Determinazione Dirigenziale n. 227 del 18/9/2013 Conferimento incarico di Posizione
Organizzativa;
 
Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 2271 del 31/10/2014 - Organizzazione Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità - modifica e integrazione
della Deliberazione di Giunta Regionale n. 1112/2011 e s.m.i.;
 
Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 743 del 12/11/2014 -Organizzazione Servizi
dell’area Politiche per la promozione della salute delle persone e delle pari opportunità;
 
In Bari presso la sede del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. Accreditamenti e confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti, riceve la seguente relazione.
La L.R. n. 14 del 17/6/2013 “Modifiche e integrazioni alla legge regionale 28 maggio 2004, n. 8 in
materia di trasferimento definitivo in altra sede di strutture sanitarie e sacia-sanitarie autorizzate e/a
accreditate. Modifiche all’articola 2 della legge regionale 23 dicembre 2008, n. 45. Abrogazione del
regolamento regionale 30 luglio 2009, n. 18” ha disposto, all’art. 3, l’inserimento dell’articolo 28 bis nella
L.R. n. 8 del 28/5/2004.
Il suddetto art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 (trasferimento definitiva delle strutture accreditate) prevede, ai
commi 2, 3 e 4, che:
“2. il trasferimento definitivo della sede di strutture sanitarie e socio-sanitarie già accreditate è
autorizzato, ai fini del mantenimento dell’accreditamento nella nuova sede, nel termine di centottanta
giorni dalla data di presentazione di apposita istanza, dal dirigente del Servizio regionale competente,
nell’ambito del distretto di appartenenza o distretto contigua della stessa Azienda Sanitaria Locale, nei
casi di sopravvenuto impossibilità dello svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa del soggetto
gestore.
3. Nei casi di cui al camma 2, il trasferimento definitiva della sede in altra comune a distretto socio-
sanitario è autorizzato, anche can riferimento alla localizzazione territoriale delle strutture sanitarie e
sacia-sanitarie della medesima tipologia esistenti nel distretto socio sanitario o nel Comune di
destinazione ed in quello di provenienza, sentita il Direttore generale dello ASL interessata, che si
pronuncia entra e non altre il termine di trenta giorni dona data dello richiesta. Tale verifica è effettuata
ai sensi dell’articolo 8 ter del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordina della disciplina in
materia sanitaria, a norma dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421)e successive modificazioni,
e sostituisce la verifico di compatibilità prevista dagli articoli 7 e 24, rispettivamente, ai fini
dell’autorizzazione alla realizzazione per trasferimento e del mantenimento dell’accreditamento.
4. L’autorizzazione di cui ai commi 2 e 3 costituisce titolo necessaria e legittimante alla richiesta di
autorizzazione allo realizzazione per trasferimento ai sensi del combinato disposto di cui al punto 3.3
dello lett. a) del comma 1 dell’articolo 5 e all’orticolo 7, nonché all’autorizzazione all’esercizio per
trasferimento di cui all’articolo 8.”.
Con nota prot. n. 32 dell’11/12/2013 il Presidente del Consorzio Utilità Sociale (C.U.S.), con sede legale
in Campobasso alla Via Longano n. 20, ha presentato al Servizio Accreditamento e Programmazione
Sanitaria istanza di autorizzazione al trasferimento definitivo del Centro Diurno denominato “Il Sorriso”,
già accreditato istituzionalmente con D.D. n. 173 del 28/5/2007 del Servizio PGS, attualmente ubicato
nel Comune di Foggia alla Via Vittime Civili nn. 107/109, nella nuova sede sita nel medesimo Comune
alla Via Telesforo Paolo n.1.
Con la citata nota il Presidente del C.U.S. ha esposto quanto segue:
“(...) In via preliminare si fa presente che il trasferimento di sede avverrebbe nello stesso ambito
territoriale sia del CSM che del distretto di appartenenza.
Le motivazioni che hanno indotta questa Consorzio o chiedere a codesta Regione l’autorizzazione o
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trasferire la sede del centro diurno, sono dovuti alla necessità di onorare il centro in locali in linea con la
normativa intervenuto successivamente all’apertura dello stesso, ubicati in un contesto abitativo più
spazioso in una strada non oppressa dal caotico e sempre crescente traffico urbano, con servizi dedicati
quali ampio giardino privato, parcheggio privato e alla impossibilità di continuare o sopportare l’esoso
onere finanziario dovuto al fitto degli attuali locali.
 
Adeguamento alla normativa intervenuta successivamente all’apertura del Centro Diurno.
Il Centro Diurno ha iniziato la propria attività o maggio 2000 vincendo apposita gara indetta dalla AUSL
FG 3 e successivamente incorporata nella ASL della Provincia di Foggia.
Il medesima è ubicato al piano terra di uno stabile costruita su parere favorevole della Commissione
Edilizia n. 6 del 05 Marzo 1954 e ultimato il 7 gennaio 1955 (All. 1).
Sia la normativa vigente all’epoca dell’inizia dell’attività, D.C.R. 16 dicembre 1997, n. 244 di
approvazione del R.R. “Requisiti minimi strutturali e organizzativi delle strutture riabilitative psichiatriche
residenziali e diurne pubbliche e private”, che quella intervenuto con il successiva Regolamento
Regionale 27 novembre 2002, n. 7 limitano il loro intervento all’organizzazione delle strutture di
riabilitazione psichiatrica e poco a nulla prescrivano in merito ai requisiti strutturali con particolare
riferimento alla sicurezza delle stesse.
Con il R.R. 13 gennaio 2005, n. 3, invece, vengano dettate precise norme in relazione ai requisiti
strutturali e alla sicurezza, in particolare viene precisata che tutti i presidi devano essere in possesso dei
requisiti previsti dalle vigenti leggi in materia di protezione antisismica. Appare evidente che per i locali
ove attualmente è allocato il Centro Diurna non può essere certificato il rispetto dei requisiti previsti dallo
vigente legge in materia di protezione antisismica essendo stati costruiti circa 60 anni fa, ma gli stessi
risultano ugualmente idonei in quanto per effetto delle specifiche norme edilizie in materia non
necessitano di certificazione come appunto i nuovi edifici.
Tanto premessa, tenuto canto che Foggia è considerata zana ad alto rischia sismico questo Consorzia,
al fine di offrire maggiori garanzie in termini di sicurezza sia agli utenti che agli operatori, vorrebbe poter
trasferire la sede del Centro Diurna in uno stabile al momento in fase di edificazione, che viene quindi
costruito nel rispetto dei prescritti requisiti in materia di protezione antisismica espressamente indicati
per le zone ad alto rischia e che come sopra detta è ubicata nei distretto di appartenenza dell’attuale
Centra.
 
Esigenza di allocare il Centro Diurno in un contesto abitativa con servizi dedicati.
Attualmente il Centro Diurna è ubicata nell’ambito cittadino alla Via Vittime Civili civico 107/109 con
accesso diretta sul marciapiede di circo metri 1 (vedi foto all. 2).
Trattasi di strada a doppio senso di circolazione ed elevato traffico, di giorno in giorno sempre più
intenso, che porta do una parte direttamente al centro storico della città distante 500/600 metri e
dall’altra all’azienda Ospedaliera Universitario distante poca più di un chilometro. Il parcheggio, do due
anni a pagamento, è consentita su entrambi i lati dello stessa (ved. Fato all. 3).
Criticità dell’attuale situazione logistica:
a) mancanza di spazi all’aperto, si accede direttamente sulla pubblica via;
b) impassibilità del pulmino in datazione del centra per il trasporta degli utenti di sostare innanzi
all’ingresso per consentire ai medesimi di scendere a salire sui mezzo. Tale situazione nei periodo
invernale e in quella piovoso in genere castring egli utenti a camminare sotto la pioggia anche per lunghi
tratti;
c) difficoltà di parcheggia per i familiari degli utenti che frequentano il Centro (....),
Questa Consorzio, per eliminare le criticità è intenzionato a trasferire la sede del Centro Diurna nei locali
di cui alla piantino allegato (ali. 4) provvista di cortile giardino interna, parcheggia e accessa da strada
privato, ubicata in zona residenziale di nuove costruzioni e quindi con strade larghe ad ampia respira
(vedi fata all. 5).
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Impossibilità sopravvenuta di sopportare l’onere finanziario dovuto al fitta degli attuali locali.
Quando è iniziata l’attività di riabilitazione psichiatrica del Centro Diurna il canone annuo era di
75.000.000 milioni di lire pari a € 38.734,27 (all. 6), attualmente è di € 51.732,83, (all. 7). Come si può
ben comprendere l’onere sopportata da questa Consorzio è diventata insostenibile tenuto conta che è
quasi pari al doppia di quella riconosciuta dalla Regione ed è destinata ad aumentare di anno in anno.
L’onere finanziaria per i nuovi locali, di gran lunga più idonei sarebbe pari ad euro 30.000,00. (...)”.
 
Posto quanto sopra;
considerato che da quanto rappresentato nell’istanza di autorizzazione al trasferimento definitivo e dalla
documentazione ivi allegata si evince, in particolare, che nella nuova sede prevista per il Centro Diurno
potrà essere garantita una migliore accessibilità e fruibilità della struttura, che peraltro potrà essere
dotata dei requisiti previsti dal R.R. n. 3/2005 in materia di protezione antisismica, oltre alla possibilità di
corrispondere un canone annuo in linea con il costo riconosciuto dalle relative tariffe regionali;
ritenuto che le circostanze innanzi riportate possano essere assimilabili ai casi di “sopravvenuta
impossibilità della svolgimento dell’attività non addebitabile a colpa del soggetta gestore” previsti dal
sopra citato art. 28 bis, comma 2, della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., atteso anche che l’art. 23 della L.R.
8/2004 e s.m.i. prevede che i requisiti ulteriori di qualificazione per l’accreditamento devono risultare, tra
l’altro, “orientati a promuovere l’appropriatezza, l’accessibilità, l’efficacia, l’efficienza delle attività e delle
prestazioni, in coerenza con i LEA”;
si propone di autorizzare ai fini del mantenimento dell’accreditamento, ai sensi dei commi 2 e 4 dell’art.
28 bis della L.R. n. 8/2004 e s.m.i., il trasferimento definitivo del Centro Diurno denominato “Il Sorriso”,
gestito dal Consorzio Utilità Sociale (C.U.S.) di Campobasso, da Foggia in Via Vittime Civili nn. 107/109,
a Foggia in Via Telesforo Paolo n. 1, con la precisazione che l’esercizio del Centro Diurno “II Sorriso” in
regime di accreditamento nella nuova sede è subordinato:
- al rilascio della autorizzazione alla realizzazione per trasferimento da parte del Comune di Foggia, ai
sensi del combinato disposto di cui all’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3.3 e dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004
e s.m.i.;
- alla verifica del possesso di tutti i requisiti minimi e ulteriori, strutturali, tecnologici ed organizzativi
previsti dal R.R. n. 3/2005, previa apposita istanza di autorizzazione all’esercizio per trasferimento e di
mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede;
- al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e del mantenimento dell’accreditamento
nella nuova sede da parte di questo Servizio, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 e
s.m.i.
 
VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03
 
Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’Albo, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D.lgs 196/03 in materia di protezione dei dati personali, nonché dal vigente regolamento
regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione
di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili, qualora tali dati fossero
indispensabili per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente
richiamati.
 
ADEMPIMENTI DI CUI ALLA LR. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni.
Il presente provvedimento non comporta alcun mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa
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né a carico del Bilancio della Regione né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già autorizzati a valere
sullo stanziamento previsto dal bilancio regionale.
 
Il Dirigente Ufficio 1
Mauro Nicastro
 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE
DEL SERVIZIO PROGRAMMAZIONE
ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALISTICA
E ACCREDITAMENTO
 
sulla base delle risultanze istruttorie innanzi illustrate, che qui si intendono integralmente riportate;
 
viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla P.O. Accreditamenti e dal Dirigente
dell’Ufficio Accreditamenti;
DETERMINA
 
- di autorizzare ai fini del mantenimento dell’accreditamento, ai sensi dei commi 2 e 4 dell’art. 28 bis
della L.R. n. 8/2004 e il trasferimento definitivo del Centro Diurno denominato “Il Sorriso”, gestito dal
Consorzio Utilità Sociale (C.U.S.) di Campobasso, da Foggia in Via Vittime Civili nn. 107/109, a Foggia
in Via Telesforo Paolo n. 1, con la precisazione che l’esercizio del Centro Diurno “Il Sorriso” in regime di
accreditamento nella nuova sede è subordinato:
 
- al rilascio della autorizzazione alla realizzazione per trasferimento da parte del Comune di Foggia, ai
sensi del combinato disposto di cui all’art. 5, comma 1, lett. a), punto 3.3 e dell’art. 7 della L.R. n. 8/2004
e s.m.i.;
 
- alla verifica del possesso di tutti i requisiti minimi e ulteriori, strutturali, tecnologici ed organizzativi
previsti dal R.R. n. 3/2005, previa apposita istanza di autorizzazione all’esercizio per trasferimento e di
mantenimento dell’accreditamento presso la nuova sede;
 
- al rilascio dell’autorizzazione all’esercizio per trasferimento e del mantenimento dell’accreditamento
nella nuova sede da parte di questo Servizio, ai sensi del comma 5 dell’art. 28 bis della L.R. n. 8/2004 e
 
- di notificare il presente provvedimento:
- al Legale Rappresentante del Consorzio Utilità Sociale di Campobasso;
- al Direttore Generale dell’Azienda ASL FG;
- al Direttore del DSM ASL FG;
- al Sindaco del Comune di Foggia;
- al Dirigente del Servizio P.A.T.P., Regione Puglia.
 
Il presente provvedimento:
a) sarà pubblicato all’Albo del Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica e
Accreditamento/all’Albo Telematico (ove disponibile);
b) sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla Segreteria della Giunta Regionale;
c) sarà trasmesso al Servizio Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia per gli adempimenti di
cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013;
d) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione Puglia (ave disponibile l’albo telematico);

5



e) il presente atto, composto da n. 8 facciate, è adottato in originale;
f) viene redatto in forma integrale.
 
Il Dirigente del Servizio ad interim
Vincenzo Pomo
 
_________________________
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